TRIBUNALE DI MONZA

AVVERTENZE PER IL DEBITORE

Sono stati pignorati i Vostri beni per venderli all’asta e pagare, con il ricavato,  i Vostri debiti.

COSA ACCADE ORA

I beni, 60 giorni prima della data della vendita, saranno di regola portati via da incaricati dell’Istituto Vendite Giudiziarie e saranno quindi  stimati per fissare il prezzo base  di vendita. 

Fino all’asporto i beni rimarranno di norma presso di Voi: non potete venderli, portarli via o danneggiarli. Attenzione: in caso di violazione è prevista una pena fino a due anni di reclusione. Il giorno e l’ora esatti in cui gli incaricati dell’Istituto Vendite Giudiziarie  verranno a ritirare i beni Vi verranno comunicati con PEC, raccomandata o telegramma.  Siete tenuti a lasciar entrare gli incaricati: altrimenti apriranno le porte con un fabbro e l’assistenza dei  Carabinieri.

COME EVITARE L’ASPORTO DEI BENI

L’asporto dei beni pignorati può essere evitato soltanto se i creditori chiedono  la sospensione della procedura almeno  tre giorni prima della data prevista per l’asporto dei beni.  Per ottenere ciò dovete quindi proporre un accordo al creditore che ha pignorato i beni e agli altri creditori che eventualmente si sono inseriti nella procedura.  
COME OTTENERE LA SOSPENSIONE  DELLA PROCEDURA

Se trovate un accordo con i creditori (pagando ad esempio una parte del debito, oppure ottenendo una dilazione) :

· Sino a 20 giorni prima della data della vendita potete  ottenere, per una sola volta,  la sospensione della procedura per un periodo fino a 24 mesi. L’istanza di sospensione dovrà essere presentata in Cancelleria Esecuzioni Mobiliari e dovrà essere firmata dagli avvocati di tutti i creditori presenti nella procedura muniti di un titolo esecutivo (ad esempio sentenza, decreto ingiuntivo, assegno, cambiale, atto notarile ecc.). 

Se non trovate un accordo con i creditori, ma siete in grado di pagare:

· Potete chiedere la conversione del pignoramento e, se i creditori acconsentono alla rateazione, potete pagare  i vostri  debiti in parte subito (il 20% deve essere versato insieme alla richiesta), e in parte dilazionandoli fino a  36 mesi.  Per chiedere la conversione  compilate il modulo stampato dietro queste avvertenze e recatevi in cancelleria esecuzioni mobiliari per la quantificazione dell’importo da versare (Monza, via Vittorio Emanuele n. 5). L’istanza va firmata dal debitore alla presenza del Cancelliere.
ALTRE AVVERTENZE

LA PROCEDURA PUÒ ESSERE FERMATA SOLO FINO A 20 GIORNI PRIMA DELLA VENDITA.

Nessuna istanza di sospensione o di rinvio sarà accolta dopo questo termine,  neppure se sono d’accordo i creditori: pertanto in tali ipotesi, l’Istituto Vendite Giudiziarie  procederà sempre  alla vendita senza attendere il provvedimento del giudice.  

 Per non presentare l’istanza fuori termine,  iniziate le trattative il più presto possibile. Tenete conto che non sempre si riesce a far accettare la prima proposta. Rivolgetevi all’avvocato del creditore: è lui che deve chiedere di fermare la procedura.

All’istanza di sospensione va allegata quietanza dell’Istituto Vendite Giudiziarie relativa al pagamento dei suoi compensi 

TRATTATE  CON TUTTI I CREDITORI che si sono inseriti nella procedura e che abbiano un titolo esecutivo (e cioè abbiano a loro favore   un provvedimento del giudice [ad esempio: sentenza, decreto ingiuntivo], un atto di notaio [es. atto di mutuo]  o delle cambiali o assegni): anche un solo creditore “con titolo esecutivo” rimasto insoddisfatto può far vendere i beni. 

Se possibile, cercate di pagare contemporaneamente, nel tempo,  tutti i creditori.

Per essere certi di trattare con tutti, assicuratevi che dopo l’inizio della procedura non si siano aggiunti altri creditori (è sempre possibile). Potete chiedere queste informazioni alla Cancelleria. Se possibile, cercate di trovare un accordo anche con i creditori senza titolo che siano intervenuti nella procedura: altrimenti questi ultimi, per poter proseguire,  saranno costretti a chiedere una sentenza o un decreto ingiuntivo, con ulteriori spese legali. 

FATE PRESTO PER RIDURRE I COSTI: Ogni ritardo non solo comporta un aumento dei costi  a Vostro carico (compensi all’Istituto Vendite Giudiziarie; compensi per la stima dei beni;   costi di pubblicità, onorari degli avvocati:  sono costi che possono raggiungere, nel tempo, importi molto elevati, spesso superiori al debito originario!), ma può provocare la decadenza dalla possibilità di beneficiare del rimedio della conversione del pignoramento. 

Sino a 30 giorni dopo la data del pignoramento, se presentate istanza di sospensione o di conversione del pignoramento, nulla dovrete pagare all’Istituto Vendite Giudiziarie, salvo il compenso per la custodia dei beni (se già nominato custode);. 

Dopo l’emissione del provvedimento  di sostituzione del custode, nomina dello stimatore e del commissionario, delega della formazione del progetto di distribuzione, non sarà più possibile chiedere la conversione del pignoramento e dovrete anche pagare all’Istituto  Vendite Giudiziarie tutti gli importi previsti dagli artt.31, 33 , 34 D.M. 109/97 (8% del valore dei beni se asportati o al 5%  se lasciati presso di voi) oltre al rimborso delle eventuali spese per la pubblicità, asporto e custodia dei beni nonché per il compenso del perito stimatore, come già indicato.  

Inoltre, considerate che durante la sospensione della procedura e sino alla estinzione sono comunque a Vostro carico i compensi per la custodia dei beni, se già iniziata. Se potete, non chiedete dunque sospensioni troppo lunghe.
Inoltre, è anche possibile porre rimedio alla situazione debitoria, anche per l’imprenditore non fallibile, con l’ausilio di un Organismo di Composizione della Crisi o di un professionista nominato dal Tribunale, concludendo con tutti i creditori un accordo di composizione della crisi oppure proponendo agli stessi un piano del consumatore. 

Tale procedura, tuttavia, necessita dell’assistenza di un legale e di professionisti ausiliari (OCC, Liquidatore), quindi, potrebbe avere dei costi da sostenere per il deposito del relativo ricorso introduttivo e per lo svolgimento della suddetta procedura.

SE NON SIETE IN GRADO DI EVITARE LA VENDITA: In questo caso è vostro interesse che i beni siano venduti prima possibile e al miglior prezzo (l’eventuale eccedenza Vi sarà restituita). Conviene allora che Voi stessi troviate persone interessate all’acquisto, le quali, partecipando all’asta, facciano almeno salire il prezzo.                                        

SE SIETE IMPRENDITORI  (ISCRITTI ALLA CAMERA DI COMMERCIO): Tenete conto che il giudice dell’esecuzione, se la procedura non si chiude in tempi ragionevoli, di norma fa una segnalazione al Tribunale Fallimentare, che vi convocherà per valutare l’ipotesi di fallimento. La segnalazione non avviene se chiedete subito  la conversione del pignoramento  o comunque raggiungete un accordo con tutti i creditori  

Se però l’impresa è in crisi, valutate se non sia meglio chiedere un concordato preventivo o altra procedura di soluzione della crisi (potrebbe essere ancora possibile salvare l’azienda) o, in ultima analisi, il proprio fallimento.  E’ dovere dell’imprenditore non aggravare il dissesto procrastinando il fallimento e, nel caso in cui non sia in grado di pagare tutti integralmente,  non fare preferenze tra i creditori, pagando alcuni (es. banche) a discapito degli altri (es. fornitori). Queste condotte, in caso di fallimento,  possono costituire reato.      
N. _____________ Reg. Es.Mob.

TRIBUNALE DI MONZA

ISTANZA DI CONVERSIONE DI PIGNORAMENTO

Ilsottoscritto ________________________________________________________________________________
residente in _________________________________________________________________________________

debitore nella procedura esecutiva sopra indicata con vendita fissata per il giorno ________________________ 

CHIEDE

l’ammissione alla  conversione del pignoramento 

CHIEDE

inoltre ai creditori,  il consenso ad un versamento del dovuto  in n. ___________rate (massimo 36 rate). 

ALLEGA

ricevuta di euro _______________________________ versati, ex art. 495 c.p.c.,sul c/c n. ___________________  presso ______________________________________________________________________________________; 
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TRIBUNALE DI MONZA

Sezione Esecuzioni Mobiliari
N. $$numero_ruolo$$ / $$anno_ruolo$$ R.G.E.

DECRETO EX ART. 495 C.P.C.

Il Giudice dell’Esecuzione $$nome_giudice$$ $$cognome_giudice$$ 

letta l’istanza di conversione del pignoramento nella procedura in epigrafe indicata, formulata in data # ;

Visto l’art. 495 c.p.c.  

SOSPENDE

La procedura, ivi comprese, ove in corso, le operazioni peritali;

FISSA

Per sentire le parti in ordine alla determinazione delle somme da versarsi in conversione, l’udienza in data $$data_udienza_fissata$$ alle ore $$ora_udienza_fissata$$; 

AVVISA

Le parti che ogni contestazione sarà trattata all’udienza; 

INVITA

Gli ausiliari del Giudice a depositare l’istanza di liquidazione del compenso entro l’udienza;

DISPONE

Che la cancelleria comunichi immediatamente il presente provvedimento, unitamente a copia del modulo di precisazione del credito, alle parti, all’I.V.G., al perito (se nominato), all’Ufficiale Giudiziario, a mezzo PEC o fax.

Monza, $$data_provvedimento$$ 

Il Giudice dell’Esecuzione

$$nome_giudice$$ $$cognome_giudice$$ 

ATTO DI PRESA VISIONE

Il sottoscritto _________________________________________ per conto del debitore richiedente dichiara di aver preso conoscenza del provvedimento sopra riportato.

Monza______________________     Firma:______________________________
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